AMO 


PRELSO DELLE ASSOCIAZIONI LE ‘ASSOCIAZIONI Ci ‘ric@ 


; . Avis Beinciire Trimettre dite! cai a fr i Ju Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n° 440, piano terrano 
Firinza a dolio 9'Provitità “ii Lear Li: L 660 9 4 ; Ì în Ò cio succursale dei giornali, via delle Finanze, n° 49 
Soigtiera ‘o Rota. > 0. 0+ dl Modera BH ei AB da Delle provimieie presso! gli Ufitei ; DISMO) AMiszad ai 
le Ala Ra Cd II, Optra iui id, ogilifdai ae 88 rc vantilitii add: 101; Di * Pa all'Agence Havas, rue I. J. Rousseau, n. è; a Londrasda.} 
‘biltarra, Austifa, belgio, Spagna e Portogallo è PRE RICATTO Delity Dadi #00 Finch-Lane, Cornbill ; a West-End Branch;.m. 4 
rndlaniia 1% Boezio ci ei stasi Sa’ oriana Bi è +49» ° : (gio tre tradi Pani asa ssi d: 
Grecis, Purehia:sà Hgitto: (via dAnoona) 1; 5:2, #4;,,,1 SA La lettera ed i roclatbi QGvoliò isdità fulvia i sua DiPeziohe del 
Mese Ls:9 20; Gli Abbonamenti cominciano colt d'ogni ese. e ; 110° Gioritale, =«Ifon Si restitàiscono i ' 10] 01010 
i 


" N ì , 

Î 1 tictisidi © “teombiamonti ditdiritiio dovranno aver naîta © gelo end  17: Lg Fo “Por gli inivanizi rivolgersi Ml Uffcio golionito iti ii Wim 1° 
tela Setti ti MyditeA 1 Giornale Giornale. Quotidiano a sn Di DE einer i Que RT cd 
sio i ‘@ Gli bborisinenti eo si prendono per l'estero devoiio piggarsi dn 'ora.! vb 


d OAOADTA 
caricato ‘d'affari ’divPramcià di: rappresentanti» 
delle do ‘potenze hasid' dato’ ‘ordineralla«! 
navi di guerra dei Toto" Stati vispettivi', etto” 
sono di ‘stazione nelle cgue' turehe di rale 
d'ua trattato di commercio è di favigazione; | portare da Creta ‘if Grecia"10 famiglie de- © 
è secozdo ciò che ci scrivevà il nostro cst- | gl'iosulati. cristiani, La. Porta mo-è.stata.in=. 
rispondente, si era in provifito di firibetò | forma'a per iscritto con. pro hiera di pre- 
anche questo alto; » cai surf sio | appoggioi Î mimi! dii Prost 
TRA Nico vuamipa lierissdi Nionma: del B | 0 d Past init d sto passo: 
‘azdsfo Anb@izià che Sì reverno: pontificio -in4 |< L'ammireglio-turcasha.tolto a viva forza 
i À fit dodtianda dell'Austria relativa ai ad un cqvas del console americano una Jet- 
négoziali sil tobcotdai HA fto sapere chie | tera cliò Vilvodnsole “generale tasso” signor 
è. disposto ad. entrare jr tr:ttitife , persiaso Dendrico, ayeva sscrilta.al Mostar gn 
che i divitti; impresoritibili della Chiesa 34- Stati Uniti, Il magie, desi Stati Uniti ha È 
ranno rispettati. 4 Drofezialo. contro, questalto, di Wolenzi. 3. 

Udi dispitoid' di Moti200 (Baviste anvunzia | Leggiamo nella France dell8:.. afileme 
chè fl Sigadr'Di Beast hh fatto sapore al ga- | -.x Ua:dispaccio. inglese aonunzia che. jh.sit_ 
binetto' bavarese che STEN cx Bot gr Dino, ib.3, luglio, ‘era'tenuto prigioniero a 

urto ad un'alleanza con Ta Fratitia. L'AUSHrà, ‘| a Messico. ; pinno omedileb sso 
Linfa ie dichiarazioni, del signvi DI Boust, | «Abbina te più serie ragioni pa eredera 
riom-desidera che l'osservanza. del traftato di, perno nbtivia © priva TA d 
, i ani litica aggres- | nostro infsrmazioni recano ché Dato; * 
Miti maria e ei Meer 
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.l una sommossa anche. mella Bosnia 6 nell'Er- Weil Pregio DELE eridieuda al 
zéGUvina.vA tala scopo; si formò, da poco, UD. | (otro di iagrog e niò per peli api " 
Comitato a Belgrado. affine. di, promusvere ©. | vedimenti nesegsariva tatelkra lar sidurezzià deî 
propagare l'insurrezione nei paesi dell'Amporo | trid ‘ftizionali 1a Pvimgvio di A 
tarcò-(confioanti colla Serbia, A' quanto rscri- Vita. cin inigy À [sssito! «di 
von®; il Comitato possiede tutti i mezzi ngili- î È ) {do ssoxg li casi 
farî necessari ‘all topo, gode unvorèdito iilli» D'altro» canto però mot dobbianiy. tacere. 
ifiitato dal ‘geverzio Serbo”, ed dim accordo | che una corrispondenza da: Messico alla ‘Pac: 
cogli altri Comitati ifsutezionali della Rue | trio, giorn:le ugualmente ulficioso , confermi. 
menia,' del Montelégio o della ‘Grecia. 3‘ | la versione juglese) < Alli nowio an) 

La Garzettà d'Augusta.serivo che è Wermie | , Si deggo nel Giornale dell'IMibrti "Mii in 
fato ‘l'iordinamiento militare. nell’Annover,, | ..<.Alcuai.giornali Bianco asnunziato he fi 
nell’Assia, nel Nassau e»nelloSlesvig-Holstein. | signor a, consigliere intimo e segretario, î 
I bittaglioni della landivehr ‘sono formati bd | dell’imperatore Massimiliano era.stato, “posti 
agli ufficiali dei paesi atiiessi “venne fram= | in carcere a Messico unitaniohte va imo!ti vale) 
misto un certo numere SI AA: si SRO sta ni ma db 

ogliamo -d lémorial diplomatigue il Se- | Jnaroz. Pare, #1 contrario; A L 
patient, ne def passsfgiert giudti ‘giovedi alt'Havfo, col 
4 piròscafo gti i trovasse Hi si: 


i 6 ti id Ag de E Ven 4° 
è Trstiltano ha prato po preti gior ‘Elcin, il quale sarebbe fariito 16 stesso 
giorno per Parigi. » 


qui, ‘A ‘Cigione degli atti inquietanti del /go- sjuz. al 
Ea diefieo fiato si a Fuad:bascià | --L'Agonzia ‘Reuter ‘bu da’ Nuova: York 127 
si riserva d' iidiriziaré alle ‘potenze’ garanti | Iuigliosi o «eun cu è bb chan 
"L'A Rbgersvito Hel T'oninbises bite 
una seria rissa martedì. Alcuni negti fiditali 


una nota, appena il siittàtio ‘Sarà Tienittato nei 
interrappera, un meeting consi À ativo. . 
* dle, d Îa A 


suoi. Stati, a bi obi 5 
« dl «sultano. al suo, passaggio a ae 
del | neroadaperate la; pistole, dae. pi (i 
ttccise, setie.ifarono ferito 


tra ‘rifiutato vidi. ricevere .il., presidehtò dé 

Consiglio: della Serva; signor Garaschauine, 

è ciò per ‘dimostrarevilpropriormalcontento | leggermente. sl ado stSvIng e 
e Wa 'aluro meeting '‘conservativà a Kuex= 
olfa di meg an Molte pers 


dl ‘privicipò Michele, ‘il qualo ha preso prete» 
sto dal SUS vigggio a Pangi per sottrarsi Ja | ille t 
sot fufonio Terite.! “8 temo eera ‘più 
serie, collisioni in bbisiohé ' ‘prossime 


Furavze 10 Agosto ché uesl’ sità verine firmato: il: 21 del mese 
7 séorso ‘dal ‘sigtiér’ Di Sartige8 @ dal cardinale 
Auforeli. ne 3 

< Si età Durd d'i00»rda er 1a conclusione 


pîccolo pied à derhe por sè è Per qualcuno ‘di 
sua famiglia quando viene a trovarlo; ‘adope= 
rando ‘uotì sblo i locali‘ demaniali, ma &uche i 
mobili. Evviva l'Italia è paga Pantaloh! 


Firenze; 9 ‘agosto. 


si lusiigano di poter restarè sempre pa-.| 
droni della, situazione, ma l’uomo. propone 
e Dio dispone. ‘Ora è il'momento ‘per le 
popolazioni dell’Annover, dell'Assia èletto- 
fale,, del. Nassau, ecc. di, trangugiare lo 
necessarie conseguenze dell'unificazione che 
hando: 0' voluta ‘o ‘the fu-loto' imposta; 
quanto T'idificiziohe sarà fuita vertà il 
turno, del. Governo prussiano e degli hobe- 
raux; che predominano ‘a Berlino; di su- 
bire ‘alla loro volta 16 Conseguenze dellà 
loro ‘opera. 

La. bella fortuna. della Prussia-è d'aver 
conservatoun' womo'di grande autorità e 
di aver finanze in buono stato perchè, men- 
tre il tesoro ben provvisto toglie al mal- 
contento. delle: popolazioni aggregate Ja più 
seria delle ragioni ‘che potrebbe ‘accata- 
pare, pel malconterito di cui fatino pompa; 
la mianò ferma chè regge. il timone dello 
Stato assicura che il suo carro :non' rom- 
perà per balze e dirupi. Ma la storia non 
può fermarsi, ‘è ‘orme in Italia, traelidòsi 
partito dai, veri e reali incomodi e pre- 
giudizi che ad ‘ua ‘popolo:reca sempre una 
trasformazione politica ‘cosi proforitla comme 
Ta tiostra, adesso è cominciata la vendetta 
contro, quelli che .. principalmente coopera= 
rono.a formarlay per parte di coloro che, 
ò'men la Volevano ‘in nessun ‘modo, 0 la 
Volevatiò ‘iù tin mbdo, diverso da. quello 
con cui. si:è fatta, così verrà il giorno an 
che-»pèr la Prussia ‘în cui ‘si vorrà punire 
nei ‘bisttàrkiani "la ipa di aver avuto 
{ròdpa ragione. 


ELEZIONI COMUNALI . 

Riproduciano, la (lista dei consiglieri, conu- 
Mali. proposti. .agli celeitori di. Fi oggì 
convocati: À 

Torre-Arsa, marchese Vincanzo ; 
Scisfoia totti. Alitoniid; 

Bertini cav. Giovan Gualberto ni 
Bartolomei marchese Ferdinando ; 
Cipriani. prof, Emilio; l 
Della Gherardesca conte Ugolino; 
Barellai prof. Giuseppe ; ' 
Cadorna senatore ‘Cato; 

Levi ‘Angetò Fedèrigo ; 

Tanagli Francesco’; ‘ 
| Gibitini ‘Feraitatido’ di Filipfò; 
Covoni cav. Mario; 

Vegni pref. Angelo... 
mene Cosmi a nceRIDI ese: rr 
I-DOLORI DELL’UNIFICAZIONE 

In Germania quelle provincie che più 
fervidamente dimandarono la loro annes- 
sione alla ‘Prussia cominciano .a' lagnarsi 
dell’unificazione. 'E se ne lagnarorio ‘dol Re 
a Widsbiden ‘il'quale fispose: + ib sotib 
< afflitto di essérè forzato “ad'agità comò 

‘« ho fatto e la decisione che ho preso 
« ini costò un grande ‘sforzo; ma la, sto- 
« ria non può fermarsi e bisogna Chessa 
«proceda innanzi. » 

Ed.il ire di Prussia‘ ha © mille ragioni. 
Forse ‘il reppiòseritatità »del'‘diritto “divino 
non èvrébbe sospettato ‘anthè pochi fhesi 
sono di dover adoperare un simile linguag- 
di patita ine sota itito 1h6 lo | 0° Il cono Franesco Aree sia >giunia 
Stato ed ha dovuto adattarsi alle dottrine | 9* Parigi incaricato di ‘una lettera o d'un 
rivoluzionarie, le sole che si convengono | 1ressaggio dell’imperatore Napoleone, per 
in..in paese che:orassi trova: in srivola: | f A6f0 Sorrato., Diesta notizia , non ha 
zione. E la Prussia sì tifova‘'appuntorif fondamento di sorta, giacchè il conte Arese 
condizioni rivoluzionarie, per quanto que- Vaia a-questa parte non si è 0850 
sta.parola: ripugni . alle:-idee dei grandi @ |; ju sro pi gii Gi iozi ab da sa 
piccoli feudatari «che-pure hanno prestato 
un così potente: “aiuto alla trasformazione 
della Gerntabia; è dovitinno di buona "o ‘cat: 
tiva Voglia subif'e a ‘Su temipb Ie von- 
seguenze. a 1 
4 Quindi è che noi trediamo assai facil- 
mente che il governo prassiano non sia 
impaziente di aggiungere muovi acquisti a 
quelli. già ;fatti e che. farebbe volentieri una 
sosta .per.poter digerire con ‘maggior,tran- 


Signor Direttore; 

Giacchiè Ella si detupa ‘di locali dettaniali fac- 
cia con mo questa suniplice ‘osservazione: 

Tl Mibisteto délla Lubrià, fieno Altufié Pothe 
sué frazioni; 'erà Stabilito itì Fitenzé è collutato 
ud Po' qua iù po' là. 

‘Adésso è compito 1 vasto ‘fabbricato Sulla 
piazza S. Marco dovè Uovrebbe trasportare tutt: 
i suoi ùffizi è dove molti infatti firond traspor- 
tati. Dimandi un ‘po’ quatiti dei locali Anteceden- 
tenente” dibupati; 6 ‘che adesso dovrebbèro tro- 
varsi in libèrtà, furono dall'amministrazione della 
guerra restituiti ‘al demanio. 

Dimandi ‘perchè ‘a Torifiò; oltre ‘occupare le 
antiché segreterie di Stato per gli uffici provin- 
ciali, si volle tetiéra ‘ote@pato ‘a iesto uso an- 
cliè l’antito Ministero delle finanze; che, posto a 
disposizione ‘del pubblico, polrebbe tendere dei 
bei profitti all’erariò: | 

Dimandi se è vefò ‘che al vata di tanti Totali 
demaniali ‘abbandogati a Torinò ‘col ‘traspotto 
dè)la capitàle' mon si ‘Continui a pagare qualche 
piccolo ‘affitto appunto per locali privati decupati 
per tsò dell'amministràzione. x 

Dimandi , finalmente; sé nello'stabilite ‘gli uf- 
fici provinciali non si fecs ‘un deplorabile spréco 
di ‘locali moltiplicando le spese ‘d’ illuminazione, 
di ‘servizio e di riscaldamento. 

Ma ‘El'à bén' disse: la ‘roba dello Stato:par:che 
sia roba del diavolo. 


diblili i 0i dA 


NOTIZIE ESTERE. 


L'itaperatore Napoleon, , yolenio, nel, suo 
yiaggio.a; Salisburgo conservare l'incognito, è 
stato ‘ordinato a tutte le legazioni francesi in 
Germanià ‘di. astenersi da qualunque dimio-, 
sirazione pubblica in occasione di questo 
viaggio, È 

‘Si eredè che ‘al ‘sto ‘ritorno da Salisburgo 
eda IN avrà did colloquio ‘a Bada Bi- 


Alcuni giornali ‘vanno ripetendo là voce 


col re di Prussia. 

Il principe, di. Metternich, ambesciatore at- 
‘Striacoa»Parigi, si troverà.a Salisbungo con- 
temporaneamente ‘all'imperatore ‘dei francesi: 

Il Jrdinortal diplbimatiguo crede chè Vitpe: 
tafore è l'imperatrice di teen, în ‘séguito 
a desiderio. espresso delle LL. MM. austriache, 
rimarranno a Salisburgo fino. al 22 corr. 

Il tempo in cui le LL. MM, austriache. re- 
stituitanno la ‘visita in Frantia verrà fissato a 
Salisbitgo. Ogai altra» notizia'è premitura. 

I giornali francesi abhunziano ‘che ‘il'pria- 
cipò ‘Napolborie'e la pribitipessa’ Clotilde Hittno 
Tistiato Parigi per recarsi ‘ai Piroribi. i 

TI Tò di ‘SYelfa ‘fio ha potùtò, a cagionie di 


'EOCALI DEMANIALI 
i Riceviamo le seguenti due .brevissime det- 
sere 


Firenze, 9vagosto 4867. 
‘Prey'mo ‘sip. Diretidie el Yiornale V'Opiùtone, 
1a L'articolo. Posa a capo del. giornale da Lei di- 
retto, N. 219, dice che, se agli uscieri fossero 
concessi gli alloggi gratuiti, verrebbero , così a 
frovaîsi. in condizioni. migliori, degli. applicati di 


l'obbligo di tiverite il Suo ‘ilto Sovrano: +» | 
Îl Giornale di Pietroburgo del 3‘pubblicà i | 
seguente dispaccio: .,... 1 onsstaie | 

« ' Costatitinopoli; 80 luglio: (via, d'Odessa). | 
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“e La Convenzione 


per i da classo,, so solu Rumo judabi DI | LI cl nto SUR di speiart i {| roliua del sud ha respi 
| quillità tutto quanto nell’anno Scarso si è ia; Signor Direttore, che tuiti.gli nscieri | ub'indisposizione, mune nperaterò Mitra O nea peri religa del ari da ose A ta 
| ingollato. a $ #9 tam Nipoleone al campo di Chalons; egli, fra po- | } Bedi Ra apo si isgagi di aan di I 
i ; go x + chi giòrm, ritornerà direttamente in Isvezi: ambasciatore, di Russia ht pure insistito per |< \Escovil dispagcio com cui ‘si ‘aditifàiava la 
| ; Ma la storia però non può fermarsi es "patina is SVERI®* | 1a loro esecuzione, ‘ ha ‘dato ‘al capitato || Tibefazione:dei prigionieri delro Teodora iti 
ben sì osserva, adesso quelli che più cal- Leggiamo mell'Hpoque dell8* «© l'Routikow e al console Fuso Nell'isola ‘di Can- | Abissihis, ‘Aispactiò "ehe ih Vettno ‘ancore 
| damente insistono per la più completa uni- « Sì ©otitinua ‘a dar Der cefto il tichiatio | dia rordmo di trasportare in Grecia, cotifor- | Pi_#9>, SEMO IP E OTTO 


LA da for- | ‘conferitiato. 

memente: agli, accerdì, presi col tutchi, le.ft-|| |‘. Aden 20 
ttiglio greche che ‘cercarono. rifogio nello ‘ca- | 
verno. | 


bl Sigtior Di Sartig&s dall'ambasciata di Roma. 
i aggiunge che il signor Di Sartiges ver 
minato: senatore. »; 

i Leggiamo nell'Etendard'dell'8i ius 

è Rrind ‘stato ‘intàvolata trattative ‘a ‘Roma | 
fra '’itabasciata fraticosò 6 ‘il segretario di 
Statò di Sua Sautità per ‘Ia colelusione di 


ficazione della Germania ..sono appunto i 
più forti nemici dell’ egemonia prussiana. 
Pare: che» essi. desiderino di trovarsi in 
molti per soffocare più facilmente nelsloro 
fraterno amplesso *quell’eléimento da ‘cui è 
la | Dirtita ‘a ‘prinia “Scintilla ‘del'movimento. 

| ito feudale e la Corona in Prissia 
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SM, I Mstovat 16 ot 


è = — 


2 
È 
S 
| 
i 
B 
85; 
bi 
: 
E 
+ 
| 


Ma fon sano i soli uscieri che godono ‘inde- 
bitamente, dell'alloggio, Vi ha qualche, economo 
in qualche Ministero che seppe tagliarsi fuori un 


Jas i 


soiuiaiti alle 1 ref sb 


‘coliimesse ‘ddi tarchi, L'ammbastiatore di ‘Rus- 
sia ha conferito sù ‘questo «rgolmento" colin 


SEITE ETTI A LIRE vv 


una convenzione Tetleraria. Siano informati 


fe. .ì 
Marietti sisguardò» bene. divaccondiscendere a 
questa proposta. Essalnon«ivi'ebbe desiderato 
‘i \iméglo che’ di «accompagnare Matilde al { 
tempio deve sperava d’ incontrare lò scono» 


‘mento fa inno delta figlia. Vivita da ‘qtiosta) 
dimostrazione, la bnona vecchia si pavoneg- 
‘giava  maestosafietite “Nel ‘SU0 segfidlone e 


eroica come la sua? L'avido dotiare, medico 


‘— Per lo iie*b Garicuno qui lo conoscerà? vido di 
a ‘ed avvocato, credevasi.g'à lEsculapio, di Sua 


Chiese la signora Marietti, i 
77 Nessuno, — risgose il dottore, —*ed.io 
stava. p: ecisamente per farvi la stessa domanda 


toi 
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‘per godere della 


ì A 5 Non ci spaventiamo;dalle opposizioni che oggi | vane popolo, che dopo avere visto scorrere il ) mon hanno effetto retroattivo, e che tutto cede | cietà essi non vi entrano che 
b ) ri ALE -si‘sollevano” contro” la- legge: Quante' calunnie; |-sangue di'mille suoi martiri, spezzò le sue: ca-.{-dinnanzi alla felicità dello Stato... ...|.tutela, di quest diri, In pari tempo un indi. 
quanti Jamenti, quante recriminazioni non fu- | tene, infranse sette troni, fece Y Italia, una, li- | “Lo stesso Co 6 tridentino riconosce allo Stato viduo che ha la libertà del culto ha pure il die* 
asstora tono fatte contro la legge che aboliva il foro | bera, indipendente, voi lo chiamate un popolo | la proprietà dei beni della Chiesa allorchè que- | ritto del libero uso deimezzi per esercitare que-  Baoc 
î ecelesiastico, eppure’ questa-istituzionesda me-.| di fanciulli ? Oh invero signori questo è insulto | sti beni servire dovevano alle necessità dello | sto culto. Egli ha pure il diritto di esigere dallo Rigoal 
La Gazzetta Ufficiale del 10 ‘corrente‘con= | dio evo fu abolita col plauso?delimondò civilè. | che panisco sè stesso. (Applausi). Stato stesso. ui . Stato la tutela di questo suo diritto. —— stelfior 
tiene: Non accade forse lo stesso per lalegge perela! | | L'om Lambruschini ci spinse ad accettare if E qui Von. guardesigilli entra a citare i passi | L'associazione ha gli stessi diritti, e lo Stato a 
soppressione» delle. corporazioni?*religiose; eppure | suoi consigli. Io non lì accetto perchè essi non | latini del codice 'tridentino ; ed in ultimo la ver- | ha l'obbligo di tutelargliene il libero esercizio, —- 
la 1 sione latina delle ilettere di S. Ambrogio arcive- | L'associazione ha dunque il diritto di usare e di ci 


i. Un R. decreto dél 24 giugno, con il 
quaio sì modifica Y articolo 4° del regola- 
mento per l’educandato Maria Adelaide di Pa- 
lermo,.abprovato .con.R.. decreto del 42 feb- 


disporre ‘déi mezzi per esercitare il suo culto, e. 
questo diritto sl estende naturalmente a tutti gli» 
individui che compongono l'associazione stessa. 

Lo Stato:civile non può considerare il governo; 


essa -fa‘compita!ed il paese isi‘ebbie» gli (elogi di 
tutti. 

Lo stesso avviene per la lègge che incameraî 
beni ecelesiastici: il risultato sarà ugualmente 


tonducono il paese alla meta alla quale esso aspira. ‘ 
Ed invero, 0 signori, î0 lo dico con franchezza, 4 scoyo di Milano, fin virtù delle quali, è stabilito 
se Îl-Govermo avesse dovuto © voluto seguire i 
suggerimenti di certi improvvidi consiglieri, oh 


“che lo Sato è sovrano proprietario dei beni 
della Chiesa, la quale deve pensare alle anime 
i e non preoccuparsi dei beni di questa terra 


ve Tic Agi ivezieitdi splendido e. pari, se nonsuperiore, a quelli delle | allora sì, che si: sarebbe forse potuto conservare” e0c( 5 À è 
. Una serie di disposizioni hel personale | leggi del 55 e del 66. ciò che'si è distrutto. (Applausi)... 1A (Approvazioni). Spirituale che come un rappresentante di que- È 
dell’ ordine ‘giudiziario; - è. Bisogna distruggere la mano morta, che Ned Detto ciò, vengo alla parte finanziaria. , MAMELI risponde al ministro per un fatto | sta associazione per ciò chie riguarda i suoi rap- 
3eUa «decreto.-del ministro del'a- pubblica-{. negazione di ogni progresso, di ogni lavoro, Giunto a questo punto l'on. presidente del personale dicendo che l'on. guardasigilli ha tra- | porti fra l'associazione e lo Stato, ma esso non! rea 
istruzione ia data del 9 corrente, a tenore | Oni fecondità» Guardatelà:-ix campi-aridi;. des-(- Consiglio espone, al Senato lo stato delle nostre .|.visato le.sua parole, che, questa-leggo viola-pa-. |. UÒ. mescolarsi nei suoi aflari interni. Il Governo td 
del quale.gli.esami. di: concorso’ aposti; gra= Serti, negletti, che non producono nulla. "È la |'finanze, i bisogni del tesoro, e dà a quesv’assem- |}tentemente l'articolo 419 del codice Albertino e | non riconosce nei beni ecclesiastici altro pro- d 
tuiti: vacanti. nei: convitti nazionali - di. Tor.n0,; mano ‘dell’uomo; è l'inerzia che isterilisce.la fe- | blea tutti gli schiarimenti già dati alla Cambfa.|\che la proprietà è inviolabile, di qualunque na- |-prietario ad eecezione dei membri tutti dell’as- Las 
Voghers,. Palermo, .Cagiiari e*Sassari, inv a ‘condità materiale delle terre. Guardate il campo | dei deputati. è ttura essa sia. . seciazione, è ciò'in forza della personalità civile l esam 
del.47 corrente pesa anteizans ie iti Tdel vicino : tutto lì è fiorente, è ricco, tutto ve- Smentisca poi le insinuazioni che» si. fecero |} PRES./mette:ai voti la chiusura che'è appro- | che il Governo stesso le concede. Ora a chi deve che 
° 25 a ora sita principio gota rigogliosamente ; la mano dell’uomo ha pro- | che il Governo avesse l’ intenzione di ‘alienare || vata, «con riserva .che la parola sia riservata; al | rivolgersi il Governo civile allorchè trattasi di Vecchi 
iettembre prossimo venturo, faso il sudore della sua fronte colle scoperte d:1 | la rendita della cassa ecclesiastica; quand’anche | relatore : è regolare î suoi rapporti colla associazione ? S9l tualme! 
: È tal tue ; pîogresso; la terra produce esuberantemente. | \il Governo lo volesse non potrebbe farlo. CADORNA (relatore) credo che .qui vi sia | tanto ai membri tutti dall’associazione stessa, che tara Ari 
A PI " art Guardate la campagna romana e védrete ciò che'|| Neppure partecipa:a certe idee di paura verso || stata wna'strana confasione poichè fl Sevato in- | sono Ja maggioranza” dui cittàdini déllo Stato. Se vi fa 
ARLAMENTO Ì ITALIANO Dl fi pc ciò - : da: sazio di deroffi banchieri stranieri. Quando. l'interesse. mostro || vace ‘che’ lumitarsi ia»fare uma;leggorispirata sol | dunque la pei civle ha il potera di regolare l'Arnao 
} / ia gettata sopra la tel Ù d'accordo col loro interesse, il Governo nulla |} tanto alla giustizia civile .volle ;asche entrare | questi Tappo l'associazione ha però il diritto Près. 
i È È Che Berta voi per-la religione cristiana? Non |(ha da temere da questi banchieri esteri. sopra un terreno religioso. Qui noi non siamo, nè che lo to rispetti quanto concerne l’uso ed Test. 
3 À dba dope grane la sla Fra te- È Tonga Ring delle nosire finanze 6 pel | cristiani, nè LI nè” lion i LR è È Kei gi esercitare il culto che essa rappre- bajo. 
x de nigl ; l È (ene) ‘operazione non ci parve ne- || un corpo essenzialmente civile'ed eglideve fare | senta. ; , 
et “toe 2a BEGNO Lila Gora a i è e la bp RESI È dover ricorrere all'estero; per per- || delle leggi senza riflesso .a religioni e-credenze. (L’oratore si riposa per pochi minuti). 4 Ù 
Agosto al ) avonarola, alileo è ì mille al: | suadersi di questo divisamento basta ricordare | Qui messuno ha il diritto di scrutaro la religione PRES. annunzia Che venti senatori hanno ,. P 
‘Presidenza "CASKM! tri. Oggi che noi parliamo, chi non pensa come'| i bassi corsi della nostra rendita. oppure la credenze religiose di un senatore, | chiesto che domani ‘si tériga' seduta al tocco. fi 
La i Gp a © cl [e e pe ga i pn Gt | i i tr ma aio orin, n | ST I di  iioo | _PRES Ile n ft nin i 
formalità. v ’ vio & è associare il clero ed emettere la rendita, non si | vi sono preferenze di religione, esse spariscono, . Il relatore ha facoltà‘di: continuare il to 
L'ordine at giorno Ùi CR Strano confronto che si può fare fra la rivo- | poteva fare con profitto all’estero,perchè ‘avrebbe | e quella «che ‘vuole delle «eccezioni vuole dei suo discorso. 4 nali 
Mt cele seguito!‘ dellà di- | luzione di Francia e la nostra. Quella radicale, | grandemente, danneggiato la nostra, rendita. privilegi. CADORNA dice che:sarebbegratissimo!al Se- per ‘ess 
zione dell'asse precpaarieritni per' la liquida= | estrema passò per un mare di sangue per di- D'altronde, quelli stessi che ci consigliano di Il compito del relatore è difficile. nato se gli si accordasse .ilpermesso.di conti- Fora 
CADORNA (relatore 9 OS ‘struggere la religione, e non vi riuscì perchè ): contrarre, un prestito oppura di, decretare un Giunto a questo punto l'oratore riassume le | nuare domani, trovandosi molto. stanco. Fonti 
Bindi vo): a ferisce intorno: a nuove |(inì quella parte il fine era falso; noi invece coM:| prestito forzato, ci, dicono : ma la vostra opera. | opinioni espresse dei'vari oppositori ‘e poi dice: | Il Senato consente a questa domanda. rimasta 
lio e E omissione so,pra que: PT IORO pela ORI l'unità 6 la |\ zione non riescirà perrhè nessuno prenderà le | ;Io dunque. non potrò rimanere, come avrei MAMELI parla brevemente, per un fatto, per- mentan 
SIOTTO-PINTOR difende la legge asl punto di || qui ti ae ici Ù) sce eccoci || vostre obbligazioni! Ma, 0 signori, se ciò fosse, | desiderato, snl terreno tracciato nella relazione, sonale. È Ù, Gori. 
vista irta unto di a nte ‘e compatti. Noi noti! | perchè consigliata il prestito forzoso ? Se non vi | ma dovrò seguire le obbiezioni dei diversi op- La seduta è sciolta alle ore 5° 4]2. 
degl prio Scapa sito della pi'opriétà Penta alla religione, noi rispettiamo la fede. | sono denari, come volete che i .contribuentisi | positòri limitandomi per altro a quelle cose {ol Domani seduta al tocco I de rus 
i colo passato e riven- |\dei nostri padri, ma, guai a chi s' arresta, guai || soitomettano al prestito forzoso ? tanto le quali meritino: di È i ) 
prat spo Stato il diritto" di'sovranità' sopra fel cal Rs ltgpei ge aaa dere Rie da grande P Del resto noi non vogliamo pregiudicare il.cre- | ciale prio PEPE fa ct 
L c " 6 n U , più è di que! rancia: noi | dito pubblico, noi non vogliamo gettare sul mer- L' oratore ribatte Je censure degl’on. Li - I . jet 
‘piredtrziana "rag diri o va | RO DOIOLIE al as IO ba regia sua una grande quantità di titoli. perchè prima | schini e Avossa, e.mostra la film i un CRONACA DI FIRENZE fa: 
mente nsoes om ù beni! | {ta i cammina, essa pro» | d'ogni cosa vogliamo tutelare il credito dei va- | della: pre iritti i ibili | i 
Sirion par pra «gli ha il di- Ri Rendi dpi ire temporalé è l'immobilità, | lori pubblici già esistenti. ‘ dello SMI solari alti dae Liegi erre 
Non, nega alla Chiesa la facolià di | ì dii UÈ Noi vogliamo, provare al mondo che abbiamo | e lo, Stato può esercitare questo diritto ogniqual | |- Oggi, 40, il: giernale, della questura smen- n 
Chi non ANS che si Sintomi il Be) arpa Pete as dol prose impi preti ni n pigna TRA ia ho gie so sa vir bingo] fer recisamenio A SRO ATI pia cda reina "pse 
sa, il prete col culto, la facoltà co) diritto. |l in'‘favore dellà le rale Ì gr ; aero e ‘era mestieri rammodèraro la Chiesa; or | periodici, che una fanciulletta.impubere :fos ì 
= ì Ò 8 igge, dinanzi, a questa illustreas- | sopportare i patti ‘onerosi che l'estero ici im- | bene: è ta) ) rag dI n , 2 Mnpi so RL 
Pobrge can rl Lera neh the Mae: sembleail Governo non verrà ‘più a dimostrare if pone. ; bri vieti i bin pie Pt esca Moria to; segnilo gi patilo violenze. | capital 
ui Li x vare pa: aa sala Stato sulle Corporazioni religiose e sui Signori, si è detto che l'Italia è un cadavere | quale non può essere che cosa tutta propria ed visinab. &i Pa n Ò 
Iaia LEA e lag po sii sr | odiati Ra podi AIDA MI | IE AO ri iron gip jogigoso | @N8VOna O V0E AVRA AME pg Rf nea qui 
una proprietà vera. ) Fppatia cn Lat Sirio sì ‘che, ’ pur'avendo ‘quello di sopprimere i polo, racc»ita di’ lettore scientifiche po- d'arge 
Bisogna combattere la'tebria sovver Sivà' che | "Parlerò quindi della nr E € prosperino, vorranno fare tun ener- | corpi-morali, lo'Stato non hail diritto di ‘impos- | Dol:ri fatte a talia { . tinte 
cale è h che questiotie finanziaria. La | gico sforzo e dimostrare che questo cadavere | sessarsi dei H i i ; : Ù è l'offerta 
i beni entrsti in'‘mano al elero'divent'inò sacri. | necessità del tesoro: ed i modi, di provvedervi | finanziario ha ancora sutteionto vitalità per fare | pscrdety: ti dora:bani Iatvelidenati pubjogaia |, Quel settimo velamo 0nMaIe Ge eta Zio del 
ta it PS priialera ottengo no questi | mi ttattétranno alquanto. stupire l'Europa (Applaust). a postatore de nari tl ù quando; .si | deloprof. Giacinto: Namiassintitolata: La\Hoce Taip 
fessuna; Il clero è usafrà ; Nani à i i h met liritto di sopprimer A ; attinenti Hip 
Mica glie restano. de | Lira oto i nai La | AMICA ire ip AIA TEO | MA O Al rl O ST 
iL’on. Siotto-Pintor: passa poi ad esaminare stro orecchi - | che le sue parole abbiano suonato ‘ingiuria al | 05S0.abbIa.! diritto di impossessarsi.dei loro beni. 3 siero 4 ed 
questione di sapere se,lo..Stato ha il diritto di ir RETI) andò ad indagare quali i ne erat Cappa Il relatoro prend» poi ad esammnare quanto R n 
sopprimara.gli enti morali, e. risale! fino ad Er senat a gare ql ciò fosse stato il Senato non:le avrebbe certa: | fa detto contro il progetto di legge del senati TEATRI al 
eni e e ee eo i Poggi. Qua ora dia e tenta e | Tiro Plinio, — La dla di dia di sco 
siriani. Tradsa 2 ermaina Rei ststenere che | venne èllà conseguenza che noi Jo ar dirai ae iaia Riano SRI TIRED arto gli senti superflui. Come potreb- | 11 ag0st0 41867 a ore 8 1/2, ultima rappre: pb t 
lo ‘qu i ; ; cun i i si i enti "9 (i lol 
ala tito: pu bisi) ‘questo diritto pregi srttoat 0) per saputo resistere 2 | qui abbia potuto. supporre che le, sue nia che Py fa LEA LORIA) RL Lo iride dll frerentreì ‘ i 
Si evoca a questo proposito 10, spettro. tre- tare tuttii sacri tt: NERA FRAN di d'aÈ fossero ispirate a sentimenti meno che amanti Ibî. È una questione di apprezzamento pH RR Politcamia fiorentino. — Questa ‘sera, "fl, Praia 
mendo del socialismo, ma questa legge;:ha | ritto e della giuskzia I È gia Ku della indipendenza e dell’onità della patria (Bene). | indefinito. 1° | alle ore 7 112 rappresentazione 'dell'equestre ApagnI 
Salo È se; fare col socialismo, quanto lo Statuto { biamo accettato. questa Dai Derchè essa è una SE GRRTO train vp tan spiga Quando anche poi si ‘accettassi rò 16 ‘proposte Copnozia intatte “a 
a Baozia. ot . sl Mo le À Avrei ‘desiderato di | dell'on. Poggi PEPE n 
Sir. A ig vate Piltta' ar Hana A o rigi SE leer po apice crei ha | parte si aa ig Pepi Nella giornata del 9: agosto il'tertmomettro ita 
3 ivi ; erzioni - fox era rientrare citetta 
ed una morte aftitict n è del id itvel RIST Asia delta tua vatore Mameli, io debbo FONOMTONT, PERO sic GSIA iussi conio Dacralinza pace CS centigrado del: R. Osservatorio ‘astronomico Sua 
Vile ed‘una-naturale. Ora, se qualcuno: riuscirà f orà colla sa + \ qu ir sà mm conversione; | voglio che riégli ‘italiani sia menomato‘il ‘sènti- | | TI solo sco SE 6/aquella, che;si mobilizza. | di Firenze segnava - la ,temperatura massima il quale 
a provare che la morte civile equivale alla morta f stione. Il ‘Soveino rari dro deg La Tito Si Sulla fogna al’ qUazis leghe BUnl'UR |-sdrò comseguento Mal Ripe e vitara ss. [ di +.30,5 ela minima di 445,0. lini di « 
cant perde siero migli.alla,na- f presentazione di questo progelto di legge, mala i: [éllo Sfato alla proprietà ‘dei betii wcelesia» | gere una mano-morta che è di danno Sarge: |. Nella notte del 10 agosto ila. temperatura a 
quell voa, resi, indiscatibil,l'oriore diclità È possa. di TR quanio prima. Gb era | | Lon, Mameli diso dhe questa legge viokilar Printer ng pepe Ri cado minima dit 17,0. quanto 
che yi contro Ja î h (Ppricht clero. sero | ticolo-20-dello Statuti i articoli 6 i ., Ed è poi ben grande» ventura che dite —_ À 
Og electro Ja lf: fi dini, gf Acerra sizione dell go 7 Tio | del Cio Alarm, 0 Ron è sti. © | ci osso el testo tati ve | api ci deri giorno 5 Paoli. 
stiene.che la ragione, la scienz:a ed il diritiò gli Il Ministero non poteva nè'restri 5 Giunto ‘a questo punto dimostra come-questi bisogui della Mnnuza pnt Slo ovale ai. | GIUR. Pres. 
impongono di approvarla. stiote 64 pre eno poli viene Qque- | articoli dello Statuto e del Codice Albertino nulla | © Molta ‘parte dei "al Prà unire Giutititî Viticenzòo , @'utitiî 22 — Tartagli Test. 
A VOSSI ii Imi scordo cal8 te. | a rivoli te a poten bro arena poter || ome ei go gra ragno eige, ODI | Gita io Mt ritfi cho Oggi actamija la | Adelaide id. 52 = [Bianchi Gdofam, ii na sua 
La “voce dell'oratore. non'gionge fia ii Jet fu posto : tanto meno poteva | zione del signor Mimeli è'già Vecehîi, ‘essa fa | int sono 'il frutto di‘usi ‘éhe si sono stabiliti | _ Bartélozzi È i‘ Gdefario, iù, 7 Fato“ani 
CONFORTI sostiene «che « questa o a rt respingere.Ja TORORiA della Camera dei depu- || fitta nel 1855 ‘allorchè Cavour'e Rattazzi bo: | da da remoti, e il Codice civile promulgato fredo,.i Rosa, id. 84. — Giannuazi Mau- Sr 
legge. di;spogliazione. ovché inai colla Li a e: AIRARANO ogli Ica Mettere in | posero la +legge béh nota ‘sulla Chiesa, ‘ed in ziòti fra 1a Caresa S'IVRRNIO MI da renti el nov 
Has Tr seelesiastci 10 Stato parti Noi, Cinto decisi di qndo PA Sa pigri fu lutvinosamente diiifostrato | lare"se tic dg "6 bo fon PEA par Più, 6: bambini: che ROD avevano ancora è il Parlag 
chito. Non è stato l'interesse che ha mosso lo Il lasciarci trascù E: Ù ) i questa obbiezione non aveva ragione dives- L'on. Poggi gi preesistenti. 4 mozzi. 
Poreifiget 08, grati n dose A arci trascinate Nè troppo ‘avanti, nè “sfin- || sere. E lo stesso minisifo della pubblica'istr ‘L'on. Poggi ha sostenuto la ‘politica della con- Gli atti di nascita dendaziati giorni 
SOPRENDeTA, de, ì h x i U- | cil iliazi mi ì ca ARA de “nel giorno 8 Do 
stato un'idea più alta il è progresso che mosse Il *'Sa RIO (attiva Pon'‘thribrasenini| DI figo Mameli non sì servi dei allorchè reti di'Romta. GOISMIETAA I teltto Al voto Entra fici, 3 Saami 
farla. > RORRDI: cia. Grassi Li } i A È i egli ha imo- ‘è 3 O 
Si dice chel questa; léggo- offende.do Siatoto || ci dovesse cogliere, oh! allota, o signori, non || strò ‘ così idittaialie che E A dit ciò che è Teclamiato dallo spirito dei Mati noi nati morti, LE : bad Pri 
Non'è: vero. Che: cosa yuol.dire l’artigolo;4, dello | saranno i consigli dell'on. Lambruschini che ci || per buone le sue presenti obiezioni ?' (Marità lempi e dai diritti ‘dello “Stato. ‘Ora non si può pari] celebrati ‘nel da '8 ‘aljosto 1897. FIRrO, | 
Statuto ?..Che la religione. cattoli (0,4 dello || serviranno di‘ guida, ma sarà la nostra freddezza || MAMELI dottagdo la parola. rità). | credere esservi ‘qui alculio'che Foglia approvare | _. L20Mi Piefio, ‘Wuatdîa ‘di cità, di San Mi- rava co) 
dello Statoy; cioè che/la sedi dic Nene SARE A gia fa nos diritto, i TECCHIO, (guardasigilli). Il senatore Mameli Tn pra esito? itimobilità. niato ‘e Orsoliui Rosalinde, ‘att, a’ casà, di Fl sui dep 
ranza degli italiani è la cattolica. No alîro vati | forse bisogno di rigpon qualificò fanciulli. Havyi || dice che le leggi non hanno effetto retroatti pi ili Lo: 4 van 
È È h O tha Ù 0 ti Tutti Ù ’indiviani god i 
ir a 4 dl Suo ito Be di pie in 0a | 1 fl è ono et o | o tt eni ba di | | Gn cono Polo psi di Rien nen 
| oltanto ile leggi di carattéro privato | boro rimunziate, cd Hiloreià Gitto Romae 9 Gaselli contessa Eiresina, benestante, di Riz libro è; 
_———— _ "i Cardait Lic 310 essendo 
f | T=rr1111 cru *# Ils; 
giungeva aLspiegarsi ;.da: che: proviene ..que- !|.i ‘ 17 : =___ea 1% —————__—É o libro ma 
bra 4 ©QuISi »Que- \|.il proprio amore alla felicità della persona che | vetta aveva a i È icendo 
resti. fesso pi ANA Punto || AM0% (n ssioser 1-0) l'illustre atti A, genio. del | aveva sussurrato due 6 tre parole all’oraschio | coni : se pl 
3UIO a I st jeri? ‘ra da poranza di un Dell'aveesire... | la “pebito' detto Battsghe, aveva PRA en èll'imitmediatartionte i bitri, abbassindosi con bulta pinna di casore ale zeri dei 
censAbd»figliamix ripreso la signora , di ‘questo momeato ‘compito ‘l'big. Nò- | bf ghesi "che stavano alle fibdstto o non eroga | Meu ae di rispetto ‘fnisto a terrore, erti i he TI i, nel m 
: DRDLA vla signora, di-|| gretti rosso di colle Tamagdo, senza vo- 10 stavano alle finbstre o noa aveva | ‘usciti precipitosame terrore, eratto | tanta distanita gli affari. dél Yegno, Egli a ci 
Verresti fiualmente ragionevole: ? i; ra, esclamaodo, 'séhZa vo- | mancato di esimitiàre ‘col e A precipitosimento dalla stinza 6 scendi i ; pop amgava D. 
ì Pac ca ]| Ton ° n I da na Fed loro ‘che ‘éntrav. A a bp. cende- { Matilde, non potevasi di 
“etti | FOGA (gt Bi a it o | ue 0 [0 ic, te a viti 
tadresmia? Saretbe-forse; consentendo ad è che dire, È. senz Teti atic+ Dili asttizio era ‘gilita ‘a scoprire ‘fa ‘di- | di Si Casa avesso Mitiaciato f il suo avvenire era assi peli 4 ° 
Dirmi:al vostri. dottore Negrettig.Ua u-|{.c'è che, dire. E. senza dubbio in questo'miòdo | ‘mora “dòl celebre ‘sconosciuto. EA” Ta di crollare ‘sulla Toro ‘testa rat era assicurato ed egli ayrebbe Cava tnt 
bo a; SITR i " Dore |a : e Chia pr sua, Ò unziato alla vita piuttost i i sem] 
Vecchia: e. bralto, senza» spirito: uomo |.che preltadeto di atlirare ul vostro cilio Te | ‘la Îecanda' del ‘Palton sel AUDEGLVa Chi ® Uubstuoiito; ‘sigh} ‘dapitaio e 22 | di Piuttosto che, convincersi PrO, 
ia 80028 senzagusto, |-benedizioni cet cielo? Dio vi fa iatiAvadro | PABENSA ace Pai Ia dotvestita del- | ‘Chibso \'albergatore alè Susi capitano ? — { di avere torto, D. vi 
[erre i png \ | zioni Cei ci i jo "vi fa TatrAvedere | l'albbtgo‘a ‘cui Peppina ‘aveva SAPlito.. so ‘l'albertigator al‘capo ‘delta Squadr. È O, 5 A i 
) È a tirneaso | Lio veneto | 1 alberi P \veva ‘patito ‘giisio | questi uuilla © po della Squadrò, 6 | (“A lo imvacb «iftptr fava ‘ibi I R Sigi 
[catogima;meppuro..«di: sr {| una felicità alla quale non osavato'dsbitàre : | ayova fipiato cotte tin‘ ) glielo | questi uulla “veva risposto, ; via ‘ibn foco dla Arta 
da «di comprenderlo ;:.un ||.la signorina, Matilde è sni di : | aveva dipiuto coîtie tm “udmò ‘freddo tici. | L'E:faisb tn bri siedo nascita dell' amante, Egli i piscon 
tutto inzuppato-di: stri ache ne Matilde è sn punto di’trovire | tatmo, rifitàto, che 'irequentiva i teatri sessi | mena forsò im'gran sigdore? — Nessuna | fatto,.bello, ri iaia eri D. 
sogna altro ;che. spirititi ria, che/non ||;uno,.sposo illustre, © gli é in mezzo a queste | avore l'aspetto “di div quentava 1 teaîri seuza | Tisposta' a 0, 0eH0 , lcco,, amabile;, non aveva ché nella, 0 
zioni.magiche, ci e aopnegioinic- È asian AITARIATE Shen iftato di di 1 efo ‘af ie I Varo UT — ‘Ud sgelito della polizia segreta? L'Lò Prete Piva oneste, Che" le. abbisognara Di To 
im mezzo;a noiosi. wecchi dibracci,; || a meritare, colle, vostre preghiera 'la contitita- | gersi del bi o di "atcor- | stbiso silenzio! i a l'agazza che si avvicina alla trea- degli 
coglicocchifisi veg dust Rena ini] nicto dhe gio, voi disbrtàte gli è]. Hier AA CORO: | ir Sarebbe egli forio tin ‘ribcipo sua Cani comanda ordinariamente tano tenza a 
mi. renderebbs la:più-svext si | ; Ncaie, per la prima’ volta, spero, al |'adalche cosa) data i’sudi Graiti fava di | fiero? T la Mon era nè dell'opinione della si- D. 0 
siga trata: frn:Jo donne? ||.sauto Po Adpraici O. a i'sudi tu 7 à ori Ù pinione Che 
he cori rode impossibile. 0: voi reds ifucero AMO E AIDA ico Chii- | nosiliabo glaciale, Egli astistora (ile cati A quisto pirdlo il capo della Squat 80 pa degcon “» ‘divquella del dotiore ile Ro 
; i.farmi la vittima deil’ a si sigonoscenza P,.. .: .,. | tibe alla prima thessa'dé fond Tise ‘sdeguosamente, che mai poi diiideva quella di in Econ: 
ch'egio wispiranyri cicca bri doi Gli lavora tag (pirci al doitote i îie- |'iiotàto che nel sii Pefergi si era | Oh! gli è ben ‘altra cesa ‘che uh brit bin lare 
— Echi ti parla»di. ciò? Il sig, Neguolti Il smieenti In nute, La madre so- | ditiatiamente' tipa ‘eta dopirta da moria or- | cipe — pareva dire mel suo muto linguaggio, —.UA uomo che si nasconde, dicevasi essa, toni di 
invece, vintv dai. pregi, esterni; @.-dalla. gene» daprcansi punto ta fi liacsio scale ni per | Dasseggora di Gonfeniizza che i fora tata | Tot avevano presato atentamente ascoli | scimio si-massmede ego gelo La senno: | doeti pr 
nea del suov 2uovo» rivale, rinuuziò dortalla || tato podi ia, si gr a ce- | Mancava di “dissipare, orino tica | ‘al'racconto di Pe, pina. — Pi simasconde; egli è dunque ‘una spia ‘ somma | 
meno in.favora»dello sconoscinto. ‘.% ‘i. ||'migliori, per tel a iveco di averne di | La° polizia preveduta "delie "ivo cogne | Guri signora Marietti fu d'avviso. che Tosco. |> rene peggio | Lou dopodich, 
— Voi nomsvi:gannate? i per tekere nascosto ciò che Ja ma- | liberalità erasi, a ” lo eccossive | Nosciato altro bon “era che il Mmibistro I filosofi non ragio=zmo sempre così bene Panù 
+ Puoi tu:s0: è » [|\dre.yolsva sapere. Il dottors le ammoniva‘en- l’sgortsta ‘a cda Sua e eee diceva, tri- | polizia Il ministro della | com da Jdi o 
tuesospo;tarlo Pesi «i i het {{atrarabe. La Loro Sit ro lo ammbbiva'en- |spbriata ‘a Casa ‘sua ‘o’ gli ‘aveva imipolio ia | dica che faceva il sue giro 6 cho'si trà © -la mostra, servetta. A Idi p 
gi-noEivoi sostegevate,:madro:mia; che..a(vegli avrebbe: vluto 4° ualti stata ‘polita éd | note del ‘governo ‘di ‘iprite le’ porta. Eat | pesava Per Meglio, vedere quinto accadeva Tanlo opinioni diverse.che i nostri perso» terimente 
mor dl rostro cara dott rusre ata Ag Attebba v-laio a aiuti prezo id [aveva obbédito. senta ‘norie 6 porta, Egli | intorio a hi, Lo dispiacava pero di cIuuIa | BAESI si scambiavano con maggiore. 0 "mi vaglicar di 
fici ni 80: ancora. Gi. voleva una/circio-| parabile pria it ace momisuto Stésso îa ‘cui'i dellgati del podsta ann re buoa parte delle suo Prini idee eT@ | nore precauzione. svorano fatto. rinascere la "ae = 
è ben. straordinaria. per farlo: i 11° drantrià s'avalio Per prot tai signor Negretti sòs ninni speranza, nesta 
di risoluzione, Egli è nobil cosa 100 Pian TR alletchò |'carte, egli Tita pred ipa LR e chie to «obibvaliio eta i i aio Matilde raccontò >l suo sogno ed ognuno Paopil”a 
versò i gi 110 ù Î r 01 ; cn ed co 
Piccola Ser- | squadra, gline iveva mosttàta una tola, gl che cercava di completare la ‘propria Oda ni con l’indizio di un prossimo matri- piesidome 
‘08; @ la di cai J 00 utt, è pi 
toro, 6 la di cai‘malin (Continua) logge, 


ro 
ico 
ma 
ra 


Ss 


= è& 


TR. 


AstbwP Co. toe 


srt 


‘#6 rt Ss ato 


_—T oggG6{r{1[P@@@p’<(]}%|‘e—tr_—r_r__—_————_ _——————__—_—___—__—_—_—_—_—_—"“ 


Marchetti avv. Agostino, impiegato regiofe 


possidente, di Finsle, o Marzichi Isolina; be- 

nestante, di Greve, it 
Baachelti Pietre impiegato alia ferrovia, di 

Rigsano; e. Chesi Paglina, att, a casa, di Ca- 

stelfiorentino. 
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CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISIE DI FIRENZE 
causa 


Contro Falconieri, Bartolini, Fontani, Gori e 
Arnaud. 


‘Seduta del 10 «agosto. 


La seduta è aperta dopo le ore 40 e continua 
l'esame dei testimoni col deposto del Bianchi 
che in qualità di doratore lavorava nel palazzo 
Vecchio: dice che ‘veniva pagato non tanto pun- 
tualmente e cha una. tal volta per via di una 
tara troppo vistosa che Falconieri voleva fargli 
vi fu‘una quistione, la quale fa appianata dal 
l’Arnand: quindi è introdotto Egisto Bianchini. 

Pres. Uavoraste nell'aula dei senatori? 

K6i Sì, signore, esegùivo i lavori di trom- 

o. 


D. Chi vi, pagava? 

R. Mi pagavano.alla. tesoreria. 

D..Perchò »non siete stato «ancora «pagato di 
un’ ultima nota? 

R.: Perchè da: principio mi. sembrava-d’. esser 
stato pagato di tuttove-lo dissi.al giudice d’istru- 
zione, poi mi'accorsi dello' sbaglio'e'fàci domanda 
per essere pagato di ciò che ancora mi si ‘do- 
Veva. 

Fontani dice che il pagamento di questa nota 
Timasta sospesa spettava a lui, ma che non ram- 
mentandosene, non ha potuto pagarla. 

Gori. Sì chieda ali testimone se fece pertime 
dei lavori? 

Test. Sì, e fai sempre rimborsato dàrsuo) fi- 
glio ‘ag pagava per il padre (cosa naturalis- 
sima). 

1 Dietro concessioni sia della, difesa, sia dell’ 0- 
Rorevole iaffidiale “del ‘Ministero PubblicoSsifli- 
cenziano alcuni testimoni cui le parti rinunziano 
edrentra' il testimone Giovanni: Gallo!al [quale dl 
presidente! fa le domande seguenti: 

Dx Conosce Lodovico: Bartolini? 

R. Lo conobbi nei lavori per. trasloco della 
capitale da Torino a Firenze. 

D. Che“opinione me tenete? 

R. Buona; ina volta in ‘rimuriefazione dei 
guadagni che mi faceva fare gli offrii una tazza 
d'argeuto con lirè250.'Egli*si tredò i offeso del- 
l'offerta, e-la respinse -lasciando.-il donoral nego 
zio dei fratelli Giacosa. 

Eotra, il-testimone Massimiliano. Giarrò, 

Pres. Conosce Battolini ? 

Test.-Da nove-anni circa; 

D. Vi ha rapporti e interessi? 

R. Rapporti d'interesse per-avermi\inearicato 
di accomodare alcuni suoi irteressi, ed anzi una 
tal volta per estingnere una-sua cambiale di due- 
cento lire'andai a sua casa a domandargliele, e 
dicendomi che non le aveva; la sua moglie, che 
era presente, si tolse la catena dell'orologio, ed 
ìmpegnandola potemmo avere i'dénari e levar 
di mezzo lafnota di cambio. 

Pres. Che opinione ne ha? 

Test. L'ho sempre creduto ònesto e'mi pregio 
della sua amicizia. 

Si licenzia e viene introdotto Giuseppe Binazzi, 
il quale fa incaricato nell’anno 4864 dal Barto- 
lini di costruirgli una casa. 

Pres. Che opinione ha di quest'uomo ? 

-Test.-Quella -che -merita, -ossia «buonissima ; 
Quanto a me, ; 
b Li licenzia ed entrail'testitaòne.dott: Antonio! 

acli. 


Pres Conosce Bartolini ?. 
Test. Sono ‘conoscente. avendolo assistito ‘in’ 
Una sua malattia gastrica, per la quale fu obbli- 
ato”nche a! chiedare ta consulto, ‘o’‘dovè der 
pn mese: restarerin ‘casa; ‘ciò ‘fu nél ‘printipio’ 
flel novembre ‘dell’afino i865'quanido*si “apriva” 
il r sil: consulto-fu- fatto col:prof.-Ghi-- 
mozzi. 


Dopo avere intesi tutti questi. testimoni, i 
Sanminiafelli ‘chtéde la "sollecita audizione dél 
cav. Presenti, ma non essendo reperibile dall’u- 
sciere, così entra Giuseppe Mazzanti, che lavo- 
rava come'socio‘del'Fontani al Palazzo Vecchio; 
egli depone che era. suo uffitio di redigere i 
processi verbali delle adunanze sociali, e-che il 
Fontani non si occupava punto dell’amministra- 
zione; dice che tutti i conti si tenevano in un 
libro. e una copia esatta; la: quale egli riconosce, 
essendogli fatta vedere: per ordine del'presidente. 

Il Sanminiatelli domanda la produzione di quel 
libro:ma 11 Pubblico Ministero ‘non la accorda 
dicendn ‘inutile’ dopochè ‘il ‘festimone ‘ha ricono- 
Stiuta ‘la ‘copia ‘fedele. ‘8’ introduce ‘il ‘test, Laz- 
Zeri Gelasio il'quale è'dal Presidente interrogato 
nel modo che appresso: 

D. Conoscete Fontani ? ; 

R. Fui sto sotio nei lavori Ttti in Palszzo; 
Vecchio : questa Società aveva un libro ove mar- 
cava tutte le spese necessarie, e questo libro è 
sempre nell'uffizio della Società... 

È Li 4 piuma saba, d quel libro? ‘ 

CERI .la riconoscerei (salta, 

la rire ‘erdicete roca dice Aug 
D. Cosa. contengono A intenute 
nella pia i Pelle mote tro) ; 

R. Tutte le' spese, meno poche, ‘come'il tivlo! 
degli arnesi, le quali erano fitte dalla Societa 
senza.tenerme «conto.in quel libro;i: .i 
 D. Che ‘opinione;ha del ‘Fontani'? 

‘R. Lo 'eredo un'galantioîo, i 

Licenziato ‘il'Lazzeri si presénta Gitto Giamifi 


dopodichè si licenzia. î 
Pandutoni | ? Îi se lo dpese fitte 

da RR VR ferie 

solamente 

| vano carta ‘e che il 


O e n 
Folino + ‘i due avv. Panationi, alla srl A) 
tutti, pura Mn rappresentante la 


(| testimone Francasco Giorgi al quale dopo defe- 


‘non ‘sodi qual genere. 


I test. Leopoldo Fattori depone che essendo 
incaricato dalla Società Lazzeri di pagare gli ope- 
rai di Palazzo Vecchio, andava là il sabato e pa- 
gava chi si presentava; che pagava molte spese 
fra le quali quelle dell'ufficio Falconieri; che in 
questo ufficio era coadiuvato da altri e in specie 
dall’Arganini; del resto non depone nulla di 
muovo, in rapporto all’amministrazione. 

Il testimone Giunti dice che egli teneva l'am- 
ministrazione Gori durante le società che si te- 
nevano delle note le quali riconoscerebbe se 
potesse vederle. È 

(Le osserva e dice « sta bene », 

Giusti difensore : Terminata la!Società il Goti 
continuò a lavorare? 

Gori. Si tratta di ‘lavori piccoli, di bagatelle.: 
scusi, signor presidente, ‘se non\mi so ‘spiegare 
e se non posso rispondere di rimbalzo : fo per 
dire che quei lavori erano piceolezze. 

Giusti difensore. Il testimone ha stima del 
Gori? 


cere lasci da parte queste certifirazioni; il cer- 
tificato l'ho dame... ho anche la ‘bottega senza 
- certificato, 

‘La seduta‘è sospesa alle 4% 4}2. 

La seduta è ripresa alle ore 4 314. 

‘Si licenziano? i ‘testimoni Fattori,  Marzanti-e 
‘Lazzeri, 0d\entra il cav. Carlo Fenzi. 

Pres: Gonoste Bartolini. 

Test. Lo conobbi quando era ‘assistentesai la- 
vori del Tiro nazionale; inquella circostanza io 
\ebbi«a-riscontrarne la, massima onestà e capa- 
cità, ve widi con. piacere ‘che faceva sempre il 
suo ‘dovere. 

Si licenzia il cav. Carlo Fenzi, ed-entra l’altro 


rito il giuramento, il presidente! domanda : 

D. Conoscete il Gori ? 

R.Sì siguore :.fui.suo.socio in alcuni lavori 
del Palazzo Vecchio. 

D. Chi tenéva i conti sociali? 

R. Il Giunti il quale settimanalmente faceva 
le note che venivano pagate. 

D. Continuò molto la ditta sociale ? 

R. Eh' no signore: cominciarono delle qui- 
stioni. per lo che ci liquidammo. 

D. 0'conîe mai'vi furòno quistioni ? 

-R. Il Gori non rendeva conto di tutto, per il 
che'io‘abbandonai’la società, 

Pres.‘ È vero Gori cid? 

Gori: Io lascio ia risposta alla difesa; se il 
Giorgi:fosse venuto qua savanti|desinare gli ri- 
sponderei, ma siccome ha desinato.così non me- 
rita che gli risponda (Zarità). 

Pres. Ma Gori è vero che non rendevale conte 
t esatto? | 

Gori*Si chiami il Giunti e sebtità: se èvvero. 
Egli era sempre ; presente... e quando non'po- 
teva, non vi era. ; ì 

Pres.'Ma'perchè'il Gori lasciò la società ? 

Gori O'lo domanda a.lui, o si può Chiamare 
la società tutta e sentire da loro perchè io non 
ne so nulla: per me ero contento di lui, ma gii 
altri soci non so che cosa possano dire. 

Pubb. Minis. Il Giunti non ha detto nel suo 
esame se era presente alle riscossioni ; Jo. dica 
dunque il teste e dica se ciò era regolare? 

Test. Non vi era mentre vi doveva' essere, 

Giusti dif. Si richiami il Giunti e si doman- 
dino a lui altri schiarimenti; e lui dirà perchè. 
il Giorgi! venne via dalla società. 

Pubb. Minis. Ma perchè lasciaste'la'$0Ci6tà ? 

Giorgi. Perchè non ero contento “del "modo 
di procedere della medesima. 

Gori. Mi dispiace che ll’accusa si. sia. servita 
‘di quest’ uomo: pere tutelare un cittadino.... 

Pubb. Minis. Non*insultate ‘il testimone. che. 
depone sotto il vincolo del giuramento. 

Il testimone Luigi Arganiai è ‘introdotto nella 
sila*di tdienza e dice di avere l assistito "ai la- 
ori nella Camera del Senato, ‘e! che ìl suo uf- 
ficio era di far le note dei lavotanti, il numero 
"dei quali cambisva-fra,80 ‘a 400 al (giortio ; the’ 
‘quelle note ‘erano ‘ogni’ sabato! consegnate a un 
cassiere che le inviava zll ufficio Filconieri, e, 
che mentre da principio chi pagava'era il Fat- 
tori, in seguito. questo incarico fu dato a lui. 

Pres. Si fecero mai dello noi falîe? 

Test. Per parte mia no Da quabàto ‘agli: al- 
dri eredo che. qualche alferàzione vi fosse, ma 


Non facendosi dsservazioni all deposto ‘del te- 
‘Stimone; nè dall’ accusa, nè dalla difesa, nè dagli 
accusati; dopo poche Aishiarazioni fatte dal Fon- 
tani ad istanza dell'onorevole difensore, ‘viéne 
licenziato e si introduce l’ altro teste Fancelli 
‘Pietro il quale è dal presidente intertogato così: 

D. Ayete lavorato in Palazzo Vecchio? 

R. Sì, signore. 

D. Come si facevano.i lavori? 

R. Si pagavano! a giornata... 

D. Vi. fu sequestrato del legname 

R. Si, signore, un ‘giorno mi vefine fermato 
tanto legname per circa 400 lire, E 3 io aveva 
comperato per una parte "dal Gèri e'in parte dal 
Bagnoli. } 

(Pres.'È vero, Gori? \ 
—' Gori. Sarà, perchè io'verido a tutti ma gli fac- 
'Gia dire che roba "era, perchè io ròba vecchia 
non nè ho. î 

Pres. Ma eta roba della Società? 

‘Gori. Società ? Ma 10, non ho società, ion lho" 
nemmene più con la moglie,,, Signori giurati, si 
schier scano, sopra quests|domi nds. ambigue ‘e 
incerte, mi facciano il piacere... ona informino.- 

Pres.iMa quanti erano ì lavor nti? 

Test. Credo più di duecento, almeno tanti è- 
rano quando iocominciai ‘ad idfluire per aver 
lavoro. i 4 

Si edngeda»questo testimone 6 si passa ail’au- 
dizione ‘di ‘Alessandro Berni. . 

Pres. ANete ‘fatto lavori in'Pilazzo Vecchio ? 

Test, Sì, signore, dall'aiino 1865 al 1866 come 
‘legnaiolo. A 

Pres. Sapete come furon fatt alcuni di quei 


‘Tiavori? î 


poi lin ‘un altro; Sf l'era nec issario rifarli, e 
ciò portava tifaggione spesa. — 
Pres, Chi. ordinava quei iamenti ? - 
Test, Faleonieri, perchè tutto d ipendava da'lui,: 
quando ‘qualeuno si presente* a a veder quei 
lavori 6 li disapprovava, ‘il Fal >onieri;ne ordi- 
nava immantinenti la demiolizio1e'e il muovori-' 
facimento, “0° Ù | al 
| Pres. La parte postica dell'aula dei deputati fa 
rifatta ancor essa? Last. a Di 
Test. Per.lo meno quindici o veriti volte; Era. 


î 


Gori acc, Ma signor difensore mi faccia «il pia i 


tutto un fare e disfare (Segni di ammirazione 
nella sala). < 

Qui il Falconieri, al qualé probabilmente di- 
Spiacque questa confessione del testimone, da 
lunghe spiegazioni di questo rinnovamento e 
cambiamento dei làvori è dice che questo acca- 
deva per volontà sia del ministro, sia della 
Commissione, cui piaceva che fossero eseguite 
diversamente, 6 dice che se ne riportava anche 
al.gusto dei molti deputati cho sì recavano a 
Visitare la sala. 

Giusti (difensore) domanda al testimone se 
durante la Società loro, nacque dubbio sopra la 
onestà del Gori, e il testimone. soggiunge che 
mai a nessuno insorse, nè poteva di ‘ciò «insor- 
gere dubbio; dopodichè richiesto della causa per 
la. quale ‘il Giorgi lasciò {la Società, ‘risponde di 
non saperlo, ma. probabilmente per una di quelle 
continue gpuistioni di poco momento .di cui ha 
parlato il Giorgi stesso. (Quindi si licenzia ed è 
condotto Pergentino Bongiani. È 

Pres. Come custode al:salone dei Cinquecento, 
sapete come si facevano quei lavori? 

Test. In tutta fretta, anche di notte 6 io stesso, 
ho lavorato fra i,300 operai. 

Pres..Ghî sollecitava i lavori? 

Test. Matti gli ingegneri; e più la Commis- 
sione e il ministro stesso Jacini. 

Pres. Il ministro vi ‘veniva spesso? 

Test. Continuamente ‘o sempre. domandava 
con gran premura del commendatore Faleo- 
nierj. 

Dopo ciò il testimonesesce dalla sala. 

Pubbl. Min. Essendo rimasta sospesa la lettura 
dei' mandati delle :sptse di cancelleria perchè 
taluni di quei mandati ‘non portavano la data; 
oggi che dietro ricerche praticate alla prefettura 
quei mandati medesimi si trovano tutti situati 
nel loro ordine cronologico, così può farsene 
lettura. Il cancelliere la ‘eseguisce ad alta voce. 
Terminata questa lettura unitamente a quella di 
alcumivaltri ‘documenti fra i quali un dispaccio 
del Ministero del 5 gitigno ‘1666 col quale il 
Ministero medesimo approva l’operato' della pre- 
fettura clie sospese il pagamento di una nota di 
spese, e ordina al prefetto di attingere esatte 
informazioni in proposito dal Falconieri stesso, 

Il Pubblico Ministoro vuol far esaminare al- 
l'Arnaud ‘uno di questi documenti e.ib presi- 
dente chiama l'usciere onde a lui 10 presenti: 
ma Ja sua voce è — v0x clamantis în deserto — 
perchè l’usciere séduto sopra una:seggiola se-ne 
dorme: chiam?to nuovamente e a tuono di 
voce più alto; si alza e porta la nota richiesta 
all’Arnaud, 

Dopo. di che la seduta è tolta alle ore 3 e 
mezzo, 


NOTIZIE INTRANE E FATTI VARI 


\ 


— Dal ministro dell'interno, in data del 10 
corrente isono state pubblicate tre» nuove or- 
dimiàize di‘samità»marittima (utim;‘27,-28-0 
29), con la quali decreta: 


Le navi partite. dal 30 luglio in poi dalla 
Algeris, mei porti e scali del Regno non. col- 
piti da ordinanza» di quarantena saranno! set- 
toposte ad una‘contumacia?di.esservazione di 
415-giorni: se presentino traversata incolume. 

Nei'potti di Geuova'e» Livorno ‘la' durata 
della tontamacia per‘ dette ‘froveltiehze’ Sarà 
ridotta a sette giorni. î 

So abbiamo avuto ‘circostanze aggravanti 
"nella traversata saranno: sattepostecin tutti. i 
porti indistintamente al trattamento previsto 
rdal decreto 29 aprile-p. p. 

*Fermarestando l'ordinanza n:47-contro:il 
golfo di Palermo, nei porti di Genova e'ùi 
- Livorno saranno da oggi in. poi ridette. a sette 
giorni le contumacie dei legoi.che vi appro- 
dino dalle altre località colpito da quarantena 
ed abbiauo avato traversala incolume, 

Nel'porte di Genova satafinio inoltra Yite-' 
Vute con libera pratica'le derivazioni' da Li- 
vorno che nòn presentino circostanze aggra- 
vanti nella traversata. 

In tuiti i pertiescali del. Règno*non col. 
“piti ‘ua ‘ugdale trattamento ‘sarafito Sottopaste 
‘ad una contumacia di osservazione di 15 giorni 
le navi partite da oggi.in+poi dal litorale 
“della ‘provincia di Siracusa compreso tra Si: 
ractsa ‘ed Avola ‘inclusive e@da*quello della 
provincia di Calabria compresp tra Cannitello 
e Palme, quest’altimo' scalo "escluso, 

Nei rimanenti porti già colpiti da ‘uguale 
contumacia sarà applicato a quelle derivaxioni 
il trattamento previsto dal decreto 29 aprile 
P. p. soltanto quando abbiano. avuto circe- 
stanze aggravanti nella traversata, 


—'Ieri a sera, ‘scrivono ‘i’ giornali di Bo- 
logna del 9, il Comizio: popolare tenutosi nel- 
l'Arena del giuoco del: pallone riuscì popols- 
tissimo, Presero la parola i professori Giani, 
Ceneri e Filopanti, nonchè il barone Franco 
“Mistrali. L'ordine noa -fu'fImenomimente tar- 
bato, e prima di sciogliersi il Comizio deli- 


'Criocàl Deniessere adurititia’*e"dbr'imonao è 
indispensabile l’aboliziona del. potere tempo- 
rale del Papa. Cha Roba è'la crpitale» d'ita- 
lia, e che i romani debbono, scuotere il giogo 
che li eppritte. Che la Camera’ dei derutiti 
fece bene sspprovando. l’iscamerantento' dei 
beni ecclesiastici, ma clio farà meglio ancora 
‘addttando riforme più ‘adiéali’ che ‘uella ron 
sia. 1 } 

— Se non siamo male informati, scrive il 
Corriere’ Mercantile .ci. Genova del 9, nelle 
ultime. ventiquattr’ere. nella nostra città si eb- 
bero a deplerare ‘soltanto ‘nove casi di cho=' 
lera. ‘È notevole»che;' dalla mezzanotte all'ota 
“in eni séri jamo (2 ‘4/2) “ton “s'eblie ‘alcuna 
dersunzia “di umori "éisi. Pe 

‘— Nella pravincia di Mitavo, ‘scrive la Lom- 
bardia del 14. giugno (priaio giarno dell'epi-, 
demia) fino a tutto il 9 agosio, si ebbero a 
dep'orare 3704 casi di cholera, segniti da 2018 

— Nelle ‘due vultitne settifsane, scrive il 


Cittadino Leccese dell'8, nella provincia di 
Lecce il cholera infieri più del consueto. 

— All'Osservatore -Triestino-dell'8 scriveno 
da Jansbruck, -essere-stato--conceriato-fra i 
mivisteri dei »Javeri pubblici dell'Austria. 
deliTialia che Ja stesda dello; Stelvio venga 
ricostraita ‘e mantenuta a spese dello Stato, 
I lavori incomincieragno . già. nella prossima 
settitians dalla parta del Tirolo, cosicchè può. 
sperarsi fondatamiente la pronta riapertura di 
quella strada, 


| Aggressione. — Sere sono ; scrive là 
Gazzetta Biellese dell’8, tre individai di Val 
dengo partivano da Biella per fare ritorno 
alle loro case, quando o'trepassato appena, il 
paese di Chiavazza e giunti nel tratto di via 
che fa angolo con altra strada tendente a 
Ronco, vennero assaliti da tre sconosciuti ar- 
mati di nodosi basteni, e depredati, malgrado 


‘ Conforti hanno fatto. certamente sfoggio di 


una fiera resistenza - opposta, di. circa. due- 
cento lire. Nella «mischia» uno degli aggressi 
ebbe tanto spirito d’ingannare-gli assalitori; 
dando'loro cotte “unico «suo denaro ‘un bi* 
glietto da L. 10; mentre” faceva ‘scomparire 
un portafoglio contenente ingenti valori, get- 
tandolo nei vicini campi. Un ‘altro, più sfor- 
tuuato: olfre ad averci rimesso tutto il: sno 
denaro fa. malconcio. per modo nella testa da 
non poter più dare per molto:tempo: segni 
di vita. Raccolto dai suoi compagni e trespor= 
tato in‘una'vicina casa, l’infelice versa tut- 
toravin*grave pericolo di vita. 

— Alla Lombardia dell'8 corrente’ serivonò 
di una audace grassazione avvenuta sullo stra- 
dale che da Milano mette a Pavia. Certo Conti 
Andrea, d'anni 49, rarasio, fa d’ua tratto as- 
salito da alcuni r.baldi, i quali menatogli un 
terribile colpo di mazza sulla testa, lo rove- 
sciarono. a terra, poi lo spogliarono della 
somma di 460 franchi inero; abbandonan- 
dolo quindi come morto ‘sulla via. Il povero 
Conti spirò poco dopo. Finora non si è po- 
tute aver traccia degli assassini, È un-vote ge- 
nerale, che il servizio di pubblica sicurezza sia 
fatto con'maggior diligenza  e-zelo nelle'cam- 
pagne. ' 

— Il 6 corréste, a Pavia, fa tirato a bru- 
ciapelo da persona ignota un colpo divrevol- 
ver alla faccia ad un sergente del 6° reggi- 
mento artiglieria, certo Riccobono, A quanto 
pare, il misfatto ebbe per movente la gelosia 
di un marito. Il Riccobono versa inpericolo 
di vita. 

Incendio, — La Wiener Zeitung del.5 
scrive: i 

La città «di Krumau fu colta domenica da 
una terribile sciagura; Secondo-notizie da Bud= 
Weis, domenica alle 5 p. m. Ja metà della città, 
che ‘conta 734 case e 7000 abitanti, era in 
fiamme, 


Specifico pel cholera,— Leggiamo 


nel Giornale di Sicilia del 6 agosto: 
Il sindace di Resuttano.c'invita a pubblicare 


til seguente specifico del dottor Calaciurà : 


Rosolio di Cortice gr. 70 
Tintute di cannella ) or 
SUA di armica ) 
Laudano Sydenham ) 


Spirito canforato . ) Di! 


Si dovrà somministrare, questa mistura, al | Az. Str, Fer. 


primo periedo, cioè, appena compariscono i 
primi sintomi, Di 98 casi che vi furono a 


Resuttano, 68 firono curati con questa*thi- |'Obbl"3 ° delle sudd. C.L 158 —d, 1455 
‘stufa 'e di'Questi ‘44 nel: primo Reriodove 


nessuno..mori ; 20° all'secondo periodò ; 
quali 12. guariròdo ed 8 soflo morti; 4 al 
terzo periodo, dei ‘quali 3 morirono, 4 guarì., 
Gli altri 28'turati con altri metodi perirono 


| tutti. * 


‘' Qui‘Pissala! citare’ altri' casi div guarigione 


| Quasi fhiîracolosa ‘o' cho “attestano l'efficrola' di 


questa ‘mistura. , u uipog 

Il Municipio ha fatto stampare 200 copie 
di questo manifesto ,, che' sarantio ‘inviate in 
tutti i comuni flagellati dal mofbo. 


he oggi hanno presa la:pa- 
‘continiiaronoad ésaminare 
la legge sbll’asse ecclesiastico sotto l’a- 
spetto giuridico. Gli ‘on. “Siòtto © Pintor e! 


dottrina, ma ci pare che oramai essi com- 
battatio ‘der una crusa che non è seria- 
mente minacciata. È ‘strano: davvero ‘che 
in una legge finanziaria, ‘sia ‘appunto ‘la 
parte che riguarda le finanze . quella.. che 
è lasciata, È per così dire, nell'ombra. Gosì 
è avvenuto nella Camera, dei . deputati, e 
vediamo lo stesso fenomeno rinnovarsi nel 
Senato. Ma il' principio giuridico della legge 
presente non è stato altamente ed irrevo- 
cabilmente proclamato fin da quando fa» 
ronc. soppressi gli ordini religiosi e se ne 
incameravano i beni? Qual bisogno vè.a- 
dunque di afferinarlo di nuovo? Gli è al 
modo di rendére proficui allo Stato i beni 
ecclesiastici chis la discussione doveva. 0s- 
sere rivolta; inn favore del principio giuri- 
dico "parlano già abbastanza i voti del Par- 
lamento e .il fatto compiuto. 

Nella «parte finanziaria non è entrato 


che Lon. ‘pre sidente del. Consiglio e della | 


> dichiarazioni parleremo fra breve, 
Domani. il Senato terrà EEA ‘tatto 
fa credere che la discussione sia prossima 


sue 


-—rF ——..4@=222 | 


Disracci EuerrRIci 


[AGENZIA STEFANI) 


Vienna, 10, — La Gazzetta di Vienna 
smentisce la.voce corsa della formazione .di 
Un campo, militare presso Cracovia. 

Lo stesso giornale pubblica il trattato di 
navigazione anstro-italiano. 

Il barone di Hiibner, chiamato.;qui. per.te- 
legrafo, giunse direttamente: da Roma. 

Corpbod s 10. — il signor Rouher ‘è arri- 

| vato. 
Atene, 8. — Notizia. di.Candia.del 6 agosto 
annunziano cho (gl’insorti sì mantengono sem- 


pre nelle lero posizioni a' Sf+kia, ed avevano - 


respiuto ‘gli attacchi, di Omer. pascià contro 
Agia, Roumoli @-Samaria. 

L'esercito turco ‘è docimato dalle malattie 
nei distretti di Rettimo.! Il De dei resin | 
mani Haly Husseya, o.per le sue atrocità, 
rimase morto in i agito ch'ebbe 
luogo fra gl’inserti e Reschid-pascià.. Farono 
fatte delle ‘ricegnizioni;fim sotto le-mura di 
Heraclion. 

I legni italiani, francesi e' rassi continuano 
a trasportare famiglie, maltrattate dai turchi, 

Nuova-Yorkj 9. — I. democratici riuscirono 
vincitori nelle elezioni del Kentucky. 

Dublino, 9. — Ua terribile disastro è acca= 
dute sulia ferrovia di Bray. Una locomotiva 
@ tre carrozze. con. viaggiatori precipitarono 
in un abisso. 

Berlino, 10, — La Gazzetta del: Nord smen- 
tisce la voce che prima di acconsentire all’e- 
vacuazione di Lussemburgo; la, Prussia abbia 
preteso dall'Olanda la promessa di wa asso- 
luta neutralità. 


Parigi, 10 agosto, 
9 40. 
Fondi francesi 3.‘|L . . 69132 | 694 
’ » fine mese senile it e SI 
a » AR, rip SE 
Gonsolidati iuglesi . . —— |-_- 
’ per aprile ii 
Ttalisno & *, in contanti 4895 | 48.90 
» 15 agosto 48.95, | 48 9% 
VALORI DIVRASI. #? 
‘Ax. Credito tao. francese’ | 32% 323 
» » » italiano - - 
» » > » —spagnuolo |"&ù1 da 
trade ferr. Vitt. Emanuele 65 (e 
» » Lomabardo-Ven. | 371 375 
» » Austriache 467 #70 
>.» Romane "70 ST0 
Obbligazioni  » 108 407 


» delPrestaustr.1868| 323 |323 
’ » in cont. 123 -_ 
Londra, 10°— @onselidati inglesi 94 


"GIACOMO DINA, Direttore, 

isvanza Rompatpo, gerente, 
“sònde Di’ doMtarono 

Borsa di Firenze del 10 agosto 


Lia eat CL 5240 dux 3a 
Id... ev go FLO =; n 
Impr. naz. soi'8,1° CL 69504 69 
KIARA a Ch 3-4 34 
Ax. Banca naz. 1056. ni + 
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Az. SS. FF. Merià, NL | 
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» Città di Milano 5 —— ep 
Borsa di Genova del. 9 agosta.. ; È 


d'a a ot into 


») >» » ut 5a 60 58,60 
ih dig Fidi valo 
» Hambro 4864 cont, — — 77- 
| Banca d'lt cont. di69 Mise — 
î) » "in. — sr MARSA 
Créd. iod. iv. 696 odit —_ - 275.— 
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|... Borsa'di Torino ‘dell'8 "agoîto 
» Corso legale 52 60, : i 
Banca Naz. G. d. 3. 1D.6 se 4 

Pezza ds L. 80 d’oro LA 8.2.2. 26 

Argento s L. 640 

Ramo s L. 0 40 


‘CONVITTO " CANDELLERO 
‘ue Co! primo" di'settembre si ‘apre il torso 
reparatorio alla, Regia Recdioa “Baititare, e 
Regia scuola’ railitare di cavalleria, Do C) 
‘ marina. — Torino, via Sa'uzzo, N° 33. 


Chi avesse un locale Adatlato per, tipo- 
grafia ‘da rimettere, diriga le ‘sue offerte 
alla Segreteria del nostro Giornale. St pre- 
ferirebbe che fosse collocato fra la piazza 
della ‘Signoria e'la stazione’ della’strada 
fertala: "Anche tin' cortile’ od un. portitato 
poîrebbero. servirà a Questo scopo se vi ha 


rr cir —_ 


modo di: coprirlo.-Lo spazio che si desidera 
|'adere adi città 500 ‘metri quadritti 


fettamente ‘idefitico & i 
| Vi dottor: e ‘6. Guaineri di Mi 


| -‘macia Guerri, via Palazzolo, 
us LL fe AA0 al fiacone. , i 


FRATELLI BRANCA E COMP. . 
MILANO, Via si PHOSFERÒ, È. ii 
Î soli che ne posseggono il' vero è genuiio processo Br 
C° pure ì 


Laici PS VAPORE 


“|| per filtrare. ad uso, dei fafibacitto pr 
| Ina ego di dette minerali. 


n il Pompò ‘orza finora non 
il Pornei-Birantà Vpidti 1 sua mifelilo! è sorprendente azione DI oibaate dovigi A _0]0|| raggivnt va i piaolae 
a' Gederalizzare Paso di O bevanda, si. è nell'arrestare ed; imper lò Ra RI Sa sl % din dì finbobtig fare 
HR; ‘Specialità <bbo afore) ‘l'onore di cong sg adi Municipi, rie I Ferner Branca fi ca 
na lenteiimoltissimo “usato encomiato lo.il Cholera infestava. lo Marche, incie 
[e Gcwora edi Seni che furono DTA rilasciati testimoniano .la utilità del Fermet-Brastca, pel 
cui vuolsi ichiatuare anche | 


EANTICOLERICO: 


fase RP 7 munita! + del 


pane Loi 


lino, O fantenagasso; i: 


convitto MEI 


aratoria sila RA 
mivgle 8, Scuole militari di darai 


lo î CEREA TIFICATI STO vd An 


* Onoredolissimi: Signori, Apricena, 2. agostò 186%. N. BS spie gr grati 


| pr la scatola contenenté ‘îl FkiNkr AntIcOLERIGO dalle 88. LL. /preparato; ed*esprimo i miei voti 

\mento, Déll'efficadia di tale prepàr'ato per ‘ora dirò loro soltanto che, somministrato a due individui attaccati vi 
giovato moltissimo, 

| IÌ Sindaco, RAFFAELE AMONESI. 


(Segue lalettera) 
Aficona, ‘2 dicòhbre 1865, i.) 
gere ER il agio cage Cava dr 
Rega: dopo 


di ringrazia: 
colera ha 


S ICHT WITH 


DA LEZIONI 
di lingua inglese e tedesca 
riti Tinti, ilLie LFAMGLIE 
ED Al, 550: DOMICILIO, 
Viù Pidba Piant; N: 28,2" Piane 


PRE VANE 1 90 sod 


scelto, del 1864 di ‘l'errensano (Toscana). 


, corso, neri colerica in quisia città 8 dopo fino al 
lol Deer detto Fernet e Braneaminoli 


TIEOTTRO 
la te. dichiarazione. —_ 
meri plc PRIETRO dale MENGOZZI: Mei. tonid. 


pren ‘a Ancona 


| Visto pér la legalizzazione della premessa firma o qualifica del signor Dottor. PietroMéngokzi: > 
«Dalla residenza, Manicipale, 2 delie 1865. Il Sindaco M. FAZIOLI. 


Prgsoni Fn zitano alla Bossiglia Zire a $ Messa Eiro U ‘50 
Fironse 


Diri 
Via Cayour, N. 87, Firenzi 


» {1 SO 
Ogni bottiglia porta sullliciotta la oder a ui: dai ee e Comp. 


+ «Contro: vaglia ‘postale diretto giii detti FRAMELLI, ‘BRANCA 6, Comp. "Viansan Pro: “È aperto un BANCO di. compra 


4pero, Milan one in tutio il Regno ed all’estero. accor- vendita d'oggetti vari e si, ano 

dando NO, bl Do sor alingosso, Ja ele 3 tà Gora- licipazioni su, merce in deposito. 

missionario Dante Fertoli SEPA a né 27, e%dal sig. ‘Corsini, via Porta Rossa Ha ia Pandolfiini, N, 9bis, Firenze. 
fesso tuiti i pegno) caffetieri liquofisti e e  droghieri ione Coi 


Successo : Costante 


Pomata antierpetica ‘det dottore Thonpsos 


‘Specifico infallibile nella mia, 
il più»ribelli, come i caneroidi, Lupus voracì, serpigini rodenti, ezerni, erpeti, ulceri 
serofolose \ecc., ecc» Prezzo "Lire ‘6120 la Boccetta: 


Goécie depurative del dots. Tirompsoh 


ga WIFATTURA GINORI. 
A DOCCIA 
DL H 


Mib dè &i oa 


PA8N8O CLARIBIN 


CHIMICO-MECCANICI 


PER PURIFICARE 5 


Acqua Porabilé! 


d'ogni specie ecc, ecc,; sono il, migliore depurativo conosciuto; migliaia diam 
malati furono guariti con questo potente ed inoffensivo rimedio. 


TATO DELLE MALATTIE CRONICHE del dott. THOMPSON, contenente 


Îl méiddo di cura’ da più di 200 malattie | 


Pigtzo ‘dbl'trattàto, Liro 180, ‘franco ‘di posta L 15, a Filénze nella 
Bettini e‘presso A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27. — I medicamenti 
wano.a Firenze nella Farmacia Pieri ed in tutte le principal farmacie. (Sconto 
Rio e a daria, 


Vigili di, 


Peralta" DIUNERTA DONNELIO: “man | 


yi (CAFFR E GELATI ad 


+Filtri, ‘forma: moda ,50no, atti, ad Birre) nie aperta nel, giardino, del coate, dini, si 
locati ca 1a ro le stanza Do) isp i si DI prato, , io in AA Uli IDRO, indie ‘ed 3° RUI passi del DI ona e dell 
sol ritto Tatgua Di da tatto stimo dh aniche ficorFent Fatto Te éSinodità di utio “sttbiligieito 
falle i gti da le acque pel. mosti passi (( MA vela cp in pe 
0 DI ipo) et de o di sa e salubrità di destierabi Squinie isso è ridottosul. gusto. da rn Caffe d'Italia all’Acquasola in Genova. 


Sfarzosa ill dona di più fiamme, padiglioni, fontane, bercesu; 
statue, fiori (DI RA, rh Tiverbori 6 E col gaz, Comes 
Af| corrono a TORE ‘questo giardino ‘un luogo versmsnte delizioso, | Lc 

Tuitivi Ae giovi, sab.‘e domeniche dalle»ore 3 4j2alle 44 ,..lo stabi 
limento è rallograto, da. scelto corpo di.mpsica che eseguiscesvariati pezzi. | 

HNTTRATÀA LIBURA 

Oltre a tutte: lo specialità di «Birra, come (Birrone di Chiavénna, Setti» 
mello, Gratz e Vionna, servite in tazze, hayvi la, Birra .di Baviera e di 
agheria, Coira, Porter,, e Pale-Ale, in bottiglia a. prezzi ridotti. Lo Stabi- 
bilimento è provveduto altrosì. ‘d’un'‘granide assortimento di squisiti vini 
Sì trazibnali che esteri. © 

«Nal nuovo gran. Padiglione si può dar da pranzo apiù di cento persone , 
contemporazioamente. Juve 

CUCINA MILANESE, SERVIZIO PRONTO R PRECISO. 


proprietario g,dela puddena Birreria. noftiune pure un'altra tn via Canto 
tar denomiliata Birreria di Chiaveina, con Restaurant, ove danni 
il deposito. esclusivo "per la Wendità all'ifigrosso in tutta la To 
Birrone, di Chiavenna, Settimiello E) eco, con ul grande Dati fto” sai 


ma''‘di tali Filtri viene eseguita, Pausania iliganza, 
or Dottore 1. Bvomamuet, professore di 
ledica mel R. Arcispedale di Santa Maria Nuova 


jone del si 
i Jodatiuzeolegia @ Materia 
| di Firenze. 

Fura. mezzani L. 20 — 


PPREZZIS ia. grandi » 38 — 30 


SR Deposito iù Hirerite nel Magazziuò della MANIFATTURA 
Via Rondinelli}; 7; ‘è Via: dèi Banchi, 4‘ bis, ové Pre potra) 
‘atto’ con lettera «affrancata le comuaissioni all'ingrosso 0 al det- 
le altre parti Regio. 


Tar I 


sei oddioe 


Propar = Orginici di Suit Nazioni 


Pri 
Del RI iii ANAS Via Mieipe Tomaso, K/18,Torino Vini e liquori s1 nazionali che esteri ad un prezzo 


ENisaire untivanoreo vegetale d'ity siebe,guarizione ferizs |) 
radicale semza sicumn)egime mò asvovaiome colare di visto renza4glontia. mi d uo 5 i 


= = Dell'impurità del.sangue, fiori; bianchi, wlceri, aspnisioni cutaîiee, vermi, 


bo irmirni Pii i spina,dorsale, pernitiosi e tristi ‘effetti dol mer: |a 2 i SAMIR E RIEN) " he sia È 
FONDERIA in GHISA 


mento ie Si E incide ai sr Ta fino pei no 
SITUATA IN SANPÎER D'ARENA 
(PRESSO GENOVA) i E 


non teaier "toncor=" 


il più potente e sicuro “superiore al Copaive e Cubebe pélla lella 
recénti e cronici ed: ottimo preservativo canta lè ma- 


eolî 
Fittio ediafiote Eatttagiondo i i germi venefici. L.& coll’opuscolo. ma 
rassame vimiba D' mM VwSO Dm 


ic, stimolante; \ed..ppatitiv, 
STATI IPER EAT | VI MAfmin sornione Ari 
, pri- } 

owazioni,. abpso dì pi asgualazio N to pr avanzata ei ‘afficaei ‘Piazza del Pesce 

ts) nminile. —. L,, # Rolle tazioni, ti deg; Ba Mibine (vicino al, Ponte vecchio) 

Mii laposit È Torino, Bons Anto 8 DI viù Toledé; ‘1 
10 11 (US | 

dris,«oiglio;Vercll; Bertalità; Casal, ava; Milano ori loro labblscgnaro di ect de cai Le fn feto porcssaro 
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